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Finale: 

Sebbene il Commedia divide caratteristiche con crociata e resoconti di 

pellegrinaggio, mentre indicando il modo diverso Dante usa le loro zona di 

massima luce di convenzioni la diversità sorprendente in orientamento verso 

l'Oriente in questi lavori. Crociata e resoconti di pellegrino, descrivono un viaggio 

che è simultaneamente una missione religiosa ed una ricerca che stabiliscono 

distinzioni rigide tra membri ed outsider. Nell'ambo, l'idea di rinnovamento 

spirituale è il motivo per il viaggio. ed ambo sono esperienze liminali che hanno 

messo l'ambiente monastico di preghiera. astinenza, e scopo religioso in moto. Ci 

sono o nei lavori scritti dopo l'espansione di Islam, un tacito o una retorica esplicita 

o un confronto attuale con quella religione e le persone che lo praticano. Spesso 

implicitamente o esplicitamente autocritico, la crociata e resoconti di 

pellegrinaggio elevano il problema di quello che costituisce la conversione e quello 

che è un Cristiano, aguzzando a fallimenti morali nel mondo cristiano ed alla 

validità delle conversioni cristiane. Questo modello è trovato anche nel poema di 

Dante nel quale più specificamente sono condannati i Cristiano. 

 

 

 

Note: 

(1)
 Dante naque a Firenze, tra il 22 maggio e il 13 giugno 1265 , mori a Ravenna, 14 settembre 

1321, è stato un poeta, scrittore e politico italiano. Considerato il padre della lingua italiana, è 

l'autore della Comedìa, divenuta celebre come Divina Commedia e universalmente considerata la 

più grande opera scritta in italiano e uno dei più grandi capolavori della letteratura mondiale. Si 

veda Barbi (Michele) , Vita di Dante , Sansoni , Firenze , 1961. 

(2)
 Come disputato da Edward Said più notevolmente si veda : Edward Said, Orientalism ,New 

York, Vintage Books, 1979, p.69. 

(3)
 Ugo Monneret de Villardo, Lo studio dell’Islam in Europa nel XII e nel XIII secolo ,Vatican 

City, Biblioteca Apostolica Vaticana, 1944; E. Blochet, Les Sources orientales de la Divine 

Comédie , Paris: J. Maisonneuve, 1901; rpt. G.-P Maisonneuve & Larose, 1969; Miguel Asin 

Palacios, Dante y El Islam ,Madrid, Voluntad, 1927; Enrico Cerulli, Nuove ricerche sul libro 
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St. Francesco, come il sole che sorge nell'Oriente fu reputato per avere 

percorso Oriente in un sforzo di convertire il Sultano:
(25)

 

                      ne la presenza del Soldan superba 

                      predico Cristo e li altri che '1 seguiro, 

                      e per trovare a conversione acerba 

                      troppo la gente e per non stare indarno, 

                      redissi al frutta de l'italica erba. . . .  

                                                                     (Par. XI, 101-105) 

 

L'approccio di Francesco per fare una crociata rende paralleli Dante proprio, 

per lui aveva preso parte in un dialogo col Sultano, e trovando il suo non ospitale 

di persone alle sue introduzioni, era ritornato al '"erba dell'Italica, dove, come un 

crociato, lui prese su "da Cristo "sigillo dell'ultimo (canto XI , 107) nell'in 

occidente. Nelle altre parole, la figura ideale di Dante, "Francesco" forse è, il 

modello Dante suggerisce per la relazione con Islam - dialogo pacato e tenta di 

convertire, ma essendo senza successo, prenda sulla croce in Italia. Sebbene non 

c'è prova storica che St. Francesco obiettò ad usando forza contro Islam, lui 

denunciò nondimeno le azioni dell'esercito cristiano alle quali lui credè 

condurrebbero alla sua sconfitta. Gli ordini nuovi, domenicani e francescano non 

opposero specificamente il movimento che fa una crociata, ma loro difesero la 

conversione pacata.
(26)

 In questo loro fecero seguire più presto l'approccio 

Venerabile di un secolo Pietro. Pietro, il primo a riconoscere la necessità di dialogo 

intellettuale con Islam che crede che Islam era "un nemico della Croce di Cristo", 

nondimeno raccomandò sforzi pacati alla conversione piuttosto che confronto 

belligerante. Infatti, lui disputò con St. Bernardo circa come avvicinarsi alla 

minaccia percepita al Cristianesimo posò da Islam. Lo scopo della crociata era la 

conversione, lui disputò, ed il comportamento dei crociati aveva minato quello più 

centrale di mete.
(27)
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Dante si riferisce anche alle crociate quando lui porta St. Francesco e St. 

Bernardo nel poema. La risposta francescana alle crociate papalmente-patrocinate 

nel tredicesimo secolo fu multi-sfaccettata. Anche se Bonaventure visitò tutti i 

luoghi Italiani dove St. Francesco aveva vissuto quando lui stava scrivendo la vita 

di St. Francesco, come testa di ordine suo lui condannò vista di materiale come i 

mezzi a visione spirituale. Lui lui non visitò mai quello che lui chiamato la terra di 

promessa, e quando facendo commenti sui luoghi nel suo Commentario su Luke là, 

come era la sua pratica di hermeneutical, lui allegorizzò la geografia, mentre 

facendo Betlemme, per esempio il luogo per la realizzazione della promessa di Dio 

per offrire un regolo che regnerebbe sull'Israele, distrugga i suoi nemici, e 

stabilisca un regno eterno (Luke 2).
(20)

 Sebbene lui riconobbe la storicità dei 

luoghi, mentre spiegando, per esempio il fatto che Galilea fu dominato da Herod 

mentre Gerusalemme era il posto del potere romano, dove Pontius Pilato 

governò,
(21)

 nondimeno, lui parlò della terra promessa" come un luogo spirituale. 

L'Itinerarium mentis in Deum era l'idea di Bonaventure di un pellegrinaggio, un 

viaggio Agostiniano intra il nos; la terra promessa era un luogo dell'anima.
(22)

 Lui 

raccomandò ufficialmente ciononostante, che i fratelli pregano e predicano la 

crociata dopo il consiglio di Lione che aveva concluso con un programma per 

riforma Occidentale di ecclesiastico e comportamento monastico, unione di tutti i 

Cristiano e difende della Terra Santa.
(23)

 Ma entro i 1260, critici francescani come 

Pancetta affumicata di Roger, stava disputando che le crociate impedirono progetti 

di conversione, mentre è probabile che predicando ed insegnando abbiano 

successo.
(24)
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deviò attenzione dalla Terra Santa per Boniface aveva consultato il consiglio di 

Guido per fare guerra in Italia. Infatti, assicurare lo Stato Papale, una successione 

di papi da 1254 a 1343, in lega con l'Angioni l'Italia fatta il luogo per crociate,
(14)

 

campagne che coincisero con crisi nell'Oriente latino. Inoltre, le crociate italiane in 

particolare fu lottato contro il Ghibelli di Toscana, Lombardia ed all'interno dello 

Stato Papale stesso.
(15)

 I papi nel tredicesimo secolo erano anche comunque, 

sostenitori e promotori di Terra Santa crociate.
(16)

 

Guerra-fare è un tema centrale del canto, presentato da Guido che dice di lui 

"Io fui uom d'arme" (Inferno , canto XXVII , 67). Questo in parte ripete Salimbene 

che si riferisce a lui come nobilis di omosessuale." . . miglia di strenuus probus di 

et in armis et doctus annuncio bellum" (un uomo nobile... un soldato forte e 

provato in armi e dotto in guerra.
(17)

 Villani dice che lui era "savio e sottile 

d'ingegno di guerra piu che niuno che fosse al suo tempo.
(18)

 " Guido chiede anche 

a Dante se la Romagna è alla pace o guerreggia, e Dante, mentre accentuando le 

guerre in proprio mondo immediato suo, fa chiaro come fragile è il suo status: 

                    O anima che se' la giu nascosta, 

                    Romagna tua non e, e non fu mai, 

                    sanza guerra ne' cuor de' suoi tiranni. 

                                                               (Inf. XXVII, 36-38) 

I commenti di Guido sono ancora un'altra accusa del di Boniface VIII, una 

referenza ironica allo spreco delle abilità di guerra-creazione ben stabilite di Guido 

su lite di sotterrare-italiano del quale il Lateran era il primo finanziatore spesso, ma 

più importantemente una scusa per suo proprio fallimento.
(19)

 Quel Dante condanna 

questa guerra-creazione papale in Italia, ci può essere senza dubbio, ma che lui 

sostiene anche la polemica di crociata papale è un altro problema. La referenza ad 

Acro imbuca due guerre contemporanee contro l'un l'altro, le guerre negli stati 

papali giustificati come crociate contro la Terra Santa ed in corso lottano per la 

vittoria militare. Il papato era stato criticato per le crisi in corso nel Medio Oriente 

perché le sue attenzioni furono deviate a guerre locali, crociate doppiate del 

Lateran. 
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Guiscard portò unità politica alla campagna divisa di Italia meridionale. Inoltre, 

l'elenco di Paradiso canto XVIII di quelli che lottarono nella difesa di unità 

cristiana è messo contro il canto XIX di Paradiso e il canto XX che prendono sulla 

domanda della salvezza di quelli solo persone che non erano i Cristiano. Questo 

contrasto prepara un'opposizione tra Cristiano che fa una crociata in favore di unità 

cristiana contro crociate contro outsider. Gli eroi qui rappresentano Cristianità 

latina all'interno dei confini continentali europei del primo territorio imperiale 

romano, con la Terra Santa l'unico spazio da Asia o Africa. 

Dante  e la crociata in Occidentale : 

Infatti, referenze a politica di crociato contemporanea nell'appoggio di 

poema questo. Nel setting ironico di XXVII di Inferno, l'ombra di Guido da 

Montefeltro, condannata ad Inferno come un consigliere falso (quale dovrebbe 

farci automaticamente diffidente di quello che lui ci dice) si riferisce di Boniface 

VIII come segue: 

 

                    Lo principe d'i novi Farisei, 

                    avendo guerra presso a Laterano, 

                    e non con Saracin ne con Giudei, 

                    che ciascun suo nimico era Christiano, 

                    e nessun era stato a vincer Acri 

                    ne mercatante in terra di Soldano, 

                    ne sommo officio, ne ordini sacri 

                    guardo in se. . . . 

                                                                     (Inf. XXVII, 85-92) 

 

Usando la polemica di incitamenti papali alle crociate, come trovato in 

Urbano II o Gregory VII, Guido critica il papa per intraprendere guerra contro suo 

proprio piuttosto che andando ad Acro. Questo commento è stato preso come un 

lamento appassionato sulla parte di Dante contro guerra-creazione papale fra 

monarchi cristiani che il papato aveva giustificato come crociate, un'azione che 
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Elezione specifiche Dante crociato-martiri in Paradiso mostra che in 

coerentemente con la definizione contemporanea di crociate, che non si limitano in 

Terra Santa. In questo gruppo, che include quelli associati 

la pacificazione delle terre cristiane, soprattutto nel latino. Se tutti quelli che 

individua per la salvezza, che erano impegnati in "crociate" sono considerati, 

se nel paradiso dei martiri o altrove, è chiaro che la sua interessi sono 

principalmente focalizzati sul fronte latino cristiano: crociate contro gli Albigesi 

(Folco di Marsiglia in canto IX del Paradiso e San Domenico in canto XII del 

paradiso), Carlo Magno, Roland, Renouard e William, Roberto il Guiscardo, di 

figure ll associarono con azioni militari occidentali in territorio latino. Poiché uno 

degli obiettivi primari della prima crociata, così come espressa da Urbano, è stato 

quello di salvare i cristiani in Terra Santa dalle persecuzioni, Godfrey, come eroe 

della Prima Crociata, può essere collegato a una unità dei cristiani 

polemica. 

Comunque, il suo elenco di eroi che avevano lottato per recuperare terre 

cristiane dai loro più recenti invasori sembra promuovere unità cristiana sotto 

l'egida imperiale del modello Carolingio, con l'intolleranza di vitriolic di Islam che 

suggerisce Roland il Chanson de come un importante supplire-testo, con la sua 

promozione di politica imperiale e Carolingia ed esposizione di internecine che 

lotta fra la nobiltà cristiana. Ma, piuttosto che applaudendo azione militare e 

religiosa contro saraceni, come generalmente credè,
(13)

 i singoli di Dante fuori 

figure esemplari che lottarono per unità politico-religiosa che senza dubbio spesso 

tradusse in ad azione militare contro Islam, come nel Chanson de Roland, ma 

questo non è l'interesse primario di Dante. Quelli selezionarono - Carlo Magno (e 

Roland), Renouard e William, e Godfrey di Brodo e Robert Guiscard - era tutto 

impegnato, secondo la prospettiva di Dante, in lotte contro partigianeria interna. 

Loro sono associati particolarmente con qualche genere di dissenso che ha distrutto 

Roland e tentò di eliminare Renouard. Nei casi di Godfrey e Guiscard, loro 

lottarono nell'unificare sforzi, per la prima Crociata di Godfrey fu incitato 

apparentemente dal welfare di Cristiano nel Medio Oriente mentre Robert 
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crociato, Nonostante l'attenzione di Dante  e sue interesse si trasforma a volte dalla 

Terra Santa a l’oriente e a di Firenze e l’Italia a altre volte. 

Gli studiosi, però, hanno avuto la tendenza ad accettare che, nel cielo di 

Marte, Dante sostiene gli obiettivi di crociate in Terra Santa, mentre con quelli che 

lottato nella battaglia militare contro l'islamico "usurpazione" del 

territorio precedentemente stabilizzata da Cesare Augusto, tra cui Cacciaguida, 

Carlo Magno e Roland, William e Renouard, Goffredo di Buglione e Roberto il 

Guiscardo (Par. XVIII, 43-48), insieme a Joshua e Maccabeo (38, 40), tutti i dati 

associati alla ex imperiale romana spazio. Giosuè e Giuda Maccabeo sono 

particolarmente legati alle battaglie sopra la terra promessa. Dante sparire le 

differenze tra sacro e storia profana e si mescola, la letteratura, e la Scrittura. La 

sua selezione di eroi fornisce un indizio che racconta delle crociate che aveva letto, 

per la prima coppia - Giosuè e Giuda Maccabeo - sono biblici, il secondo pair - 

Carlo Magno e Roland - sono celebrati a La Chanson de Roland,
(6)

 e il terzo 

William e Renouard - in Aliscans.
(7)

 questi ultimi due ''chansons de geste'' francesi 

nella quota europea stessi religiosi e retorica politica e pratiche spaziali come altra 

letteratura crociato. Roland e Carlo Magno e William e Renouard sono associati 

con la bonifica di suolo francese dalle incursioni islamiche. Goffredo di Buglione 

era il capo della "gloriosa" (cioè, di successo) Prima Crociata a Gerusalemme e il 

suo primo sovrano cristiano. La sua storia è raccontata in tutte le cronache della 

prima crociata, tra cui Guglielmo di Tiro Storia di Gli atti fatti al di là del mare
(8)

 e 

l'Francorum Gesta, che è la fonte per tutti i prima crociata resoconti.
(9)

 Since 

Cacciaguida menzioni Conrad (che si suppone essere Conrad III), è anche possibile 

che Dante conosceva il De profectione Ludovici VII in orientem, egli conto delle 

migliori contemporanea della disastrosa seconda crociata.
(10)

 Roberto il Guiscardo, 

un undicesimo secolo Norman, era famoso per la sua campagna in Italia 

meridionale e in Sicilia, in cui ha superato le divisioni della regione e ha stabilito 

un unificato, se regione tribale diverse (greci, arabi, Longobardi, Normanni),
(11)

 

una storia che è incluso in Giovanni Villani (d.1348) Cronica.
(12)
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intervenire per il soccorso, dopo di decidere di fare una campagna crociata con la 

provocation del papato , dopo di aver esprimere di rammarico e hanno mostrato un 

gran entusiasmo inviando una  campagna  gigantesca all'est , ma le divisioni tra 

loro e la loro corruzione che hanno vissuto in cui erano le cause piu importante per 

la fallimento di questo progetto.
(5)

 Dante li raccoglie nel canto novedicisimo del 

Paradiso, e assembla le sue descrizioni e le loro situazioni di corruzione in cui sono 

stati immersi.E  sono : carlo II il re di Napoli ,il nominale di regnante di 

Gerusalemme e che il suo padre praticava il tentativo di corruzione per acquisire 

Gerusalemme nel 1272, ed é lui stesso chi affianca il papa niccolo IV. e ci sono 

anché Fillipo IV di Fancia (detto il Bello) che ha sostenuto la campagna verso 

l’Oriente , ma Dante lo chiamava il contraffattore di monete e anzi il manipolatore 

dei conti finanziari, e indica anche a Jack il re di Aragona e Sicilia che combatte il 

suo nipote Pedro, e ha perduto il suo regno anzi che le isole Beliare e Valencia che 

il suo padre le ha conquistato  dai musulmani.e la corruzione qui é la lotta tra il zio 

e il suo nipote  invece di orientarela contro i musulmani i Andalusia, e citava anché 

il re Alberto I d'Austria , Edouardo I e II i re d'Inghilterra inoltre troviamo 

Ferdinando IV il re Castiglia e il re di Boemia Vencelas, e Dennis il re di il 

Portogallo, il soprannominato il aratore che i suoi contemporanei degli storici  

l'hanno condannato che agitava come un commerciante piuttosto che un re. oltrre 

Enrico II Lozgnian, il re di Cipro e il re nominale di Gerusalemme che fu il 

governatore di Acri quando é caduta. 

Nel canto detto il cielo di marzo, Dante usa la retorica nota nella letteratura 

delle camapagne del pellegrinaggio crociato, e dà a sé stesso il roulo di chiedere 

per una capmagna crociata militare cristiana. nel tempo che i concetti del 

pellegrinaggio cristiano sovrapposti con il concetto della guerra santa. È noto che 

Dante ha scritto le canzoni di commedia nell la lingua Toscano volgare, non è stato 

preceduto da uno degli Italiani e anche gli europei in quel momento. Alcuni  

canzoni delle sue epiche diventati poesia per la chiamata la guerra santa, Il compito 

che mostra il punto in cui Dante attraverso queste canzoni è il compito di un poeta 
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Dante  e la crociata in Oriente : 

E lontano dall'idea che Dante era un uomo di pace o il suo disprezzo 

dell'islam,
(2)

 e anche la questione dell'influenzare delle idee islamici sui scritti 

Dantesche,
(3)

 oppure non é incoraggiato l'idea del martirio come una meta piu 

elevata. ed al contrario di tutto cio, Dante e come qualsiasi altro cattolico pieno di 

intolleranza verso tutto quello che é non-cristiano, ha adottato la retorica crociata 

nella sua epopea poetica famosa la Divina Commedia. aveva concentrato sempre 

nei canti della Commedia alla Terra santa in Oriente, per la necessità della riforma 

e dopo, il richiamo per la guerra santa sotto la bandiera della croce. poi si gira la 

sua intenzione alle Crociate nell'occidente latino stesso.e i suoi atteggiamenti 

influenzano molto dalle tradizioni francescani, e ancora di piu delle tradizioni 

utilizzati dal papato nel richiamo delle Crociate. 

Dante metteva la priorità della riforma nel primo luogo, prima di chiamare 

per qualsiasi delle Crociate a causa dei conflitti e la lotta di cristiani tra di loro, a in 

altro fianco ha spaventato dall'intervento ingiusto papale negli affarri secolari. era 

comune a quel tempo che ognuno chi chiede il martirio deve partecipare nella 

crociata e la morte per la terra santa, ma Dante ha avuto la sua proprio visione 

perché il concetto del martirio per lui significa la morte contro la corruzione 

dilagante nel mondo cristiano, adottando il concetto del martirio di santo 

Bonaventura.
(4)

 

Tornando all'opera famosa di Dante la divina commedia, in cui ha usato una 

lingua crudele e dura, e caratterizzata dall'ostilità contro tutti i tentativi falliti 

dell'oriente latino nelle sue campagne crociate contro l'oriente islamico.e nella era 

di Dante hanno avuto caduto successivamente dei ultimi roccaforti crociati in 

Oriente, dove Trippole cadde nel 1289, e anche la città costiera di San Giovanni 

d'Acri nel 1291,questa ultima Dante l'ha indicata a sua caduta nella divina 

commedia attraverso le parole di Guido da Montifiltro nel canto ventisette 

dell'inferno, e la notizia della sua caduta ha fatto un boom spaventato nell'Europea 

occidentale, non ha avuto meno impatto della caduta di Gerusalemme tra le mani 

di Saladino nel 1187. Dante nelle sua opera ha accusato i re nel quel tempo di non 
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 ملخص المقال

تحاول صفحات هذه الدراسة إلقاء الضوء على رؤٌة المفكر والشاعر الاٌطالً ''دانتً        

للحروب الصلٌبٌة فً الشرق الإسلامً وحتى الغرب اللاتٌنً من م( 5765-5621ألٌجٌٌري'')

خلال ملحمته الشعرٌة الخالدة ''الكومٌدٌا الإلهٌة''.  ففً قسمها الأول لم ٌختلف دانتً عن أي 

مسٌحً مُتعصب فً تلك الفترة، إذ ٌرى أن هدف الحروب الصلٌبٌة هو الدفاع عن الإٌمان 

مٌن. وفً القسم الثانً ٌهاجم دانتً فً الكومٌدٌا باباوات المسٌحً والأرض المقدسة ضد المسل

عصره، لتوجٌههم لحروب صلٌبٌة ضد المسٌحٌٌن أنفسهم فً ارض أوربا اللاتٌنٌة. وبٌن 

الرؤٌتٌن ٌنتج موقف مثٌر للشاعر فً الكومٌدٌا ٌدٌن فٌه أعظم سلطة روحٌة فً العالم 

 المسٌحً آنذاك.

 

Introduzione: 

Dante Alighieri  é considerato uno dei ultimi grandi pensatori nel Medioevo 

Europeo,
(1)

 e come ogni pensatore nel suo tempo ,Dante aveva i suoi atteggiamenti 

sulle Crociate che occupavano l'Europa latina  durante secoli e attraverso questo 

articolo cerco di mettere la luce sui questi atteggiamenti nei suoi scritti rimasti.e 

nel primo del quattrocento e in questo particulare periodo sapeva un sacco di 

polemiche e dibattiti che erano girati intorno sulla natura e la necessità delle 

Crociate. 
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